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________________________________________________________________________________
               BANCO DI NAPOLI - AREA CAMPANIA 
    INCONTRO TRIMESTRALE

In data 27 marzo 2012 si è  tenuto l’incontro trimestrale dell’Area Campania. Per la delegazione aziendale era presente  il Capo Area Luca Faussone, Giuseppe  Moretti Responsabile delle Relazioni Sindacali e  Serena Paradiso Responsabile del Personale di Area. 

Apre l’incontro il Capo Area Luca Faussone, che si dichiara soddisfatto dell’ottimo risultato raggiunto dall’Area Campania nel 2011, non solo in valore assoluto ma anche in termini comparati. La nostra Area, infatti, chiude al primo posto nazionale del Sic. Un risultato molto lusinghiero dovuto – Faussone lo sottolinea, interpretando il nostro pensiero – allo sforzo collettivo di tutti i lavoratori dell’Area. Aggiunge poi che nella classifica nazionale le prime tre Aree sono del Banco di Napoli.

Il dr. Moretti affronta il tema del modello organizzativo che, come noto, è stato parzialmente rivisto dall’azienda

Appena comparsa già scompare la figura del referente operativo; i suoi compiti verranno svolti a livello di area.

Viene precisato che i lavoratori  a suo tempo individuati nel ruolo (sono 6 i colleghi interessati nella nostra Area),  sono ancora in attesa di una nuova collocazione, in quanto l’azienda sta cercando di trovare proposte e soluzioni ottimali per i loro profili professionali.

Come noto, l’azienda ha rinunciato al “modello a grappolo” ma la filiale grande dovrà essere comunque una filiale di riferimento per le piccole,  così come i colleghi esperti in banca assicurazione potranno altresì operare anche sulle filiali piccole.

Su questo punto le OO.SS esprimono forti dubbi sulla necessità che le filiale grandi condividano le proprie risorse con le filiali più piccole; anche le filiali grandi, alle quali si chiedono grandi numeri, sono sotto organico. Il problema delle sostituzioni va quindi risolto creando un adeguato nucleo di manovra, senza incidere sulle singole filiali, in genere già sottodimensionate. 

In definitiva le rassicurazioni aziendali non bastano a far superare la sensazione di grande incertezza e confusione che i repentini ripensamenti sul modello di servizio hanno suscitato.

Il Responsabile del Personale dell’Area Serena Paradiso passa quindi all’illustrazione dei dati del trimestre. 

In particolare, per quanto riguarda il residuo ferie si fa notare che la media pro capite è ancora molto elevata, 40 giorni. Questa situazione si è perlopiù venuta a creare a seguito dell’indisponibilità aziendale a concedere le ferie per sopperire a situazioni di carenze gestionali e organizzative e alle difficoltà operative cui deve continuamente fare fronte la Rete, anche in quelle zone dove si sta chiedendo la rigida definizione dei turni ferie.
L’obiettivo della sensibile diminuzione del numero di ferie arretrate, è un punto condiviso anche dalle OO.SS., perché si ritiene che il giusto riposo dal lavoro sia anch’esso strumento per garantire la salute dei lavoratori.   Ciò premesso, viene invece contestato il metodo, atteso che dal territorio sono giunte segnalazioni di una sorta di “budget trimestrale” che l’Area avrebbe preteso nella pianificazione delle ferie, portando alla loro fruizione  in periodi non graditi e non condivisi dai lavoratori oppure alla mancata conferma del piano di ferie. 

La comunicazione aziendale introduce  tra l’altro termini e vincoli categorici, che non trovano ragion d’essere in nessun accordo ne’ tantomeno nel CCNL che invece disciplina accuratamente nell’art.  49 il capitolo ferie dove non c’è traccia delle condizioni di obbligatorietà che spesso si riscontrano nelle comunicazioni aziendali.

Riportiamo fedelmente al riguardo quanto precisato dall’Area , cioè che  tale indicazione è da intendersi esclusivamente come un consiglio finalizzato alla razionalizzazione delle prenotazioni. Se da una parte possiamo volentieri girare tale chiarimento ai lavoratori, precisando che il modello indicato non è da intendersi come vincolante, d’altra parte valutiamo anche che le motivazioni che lo avrebbero fatto scaturire non ci convincono. Difatti l’argomentazione di una sorta di “emergenza ferie” nel caso in cui molti lavoratori dell’area scegliessero lo stesso periodo, per esempio a ottobre, non ci pare possa essere ritenuta accettabile. Al lavoratore spetta l’onere di pianificare le ferie tenendo conto dei turni sul suo punto operativo, NON SULL’INTERA AREA!! Un’emergenza come quella descritta (per eventuali ulteriori esigenze che in contemporanea dovessero porsi nell’Area) va risolta in termini di nucleo di manovra e di organici. Ma se questi sono carenti il relativo “costo sociale” non può ricadere sui lavoratori se questi ultimi hanno pianificato ferie compatibili nell’ambito della propria filiale.

In tema di sicurezza, l’Azienda valuta come rassicuranti i dati in materia di eventi criminosi dove la percentuale è scesa al 5,4% riallineando il territorio alla “norma”. Tuttavia le specificità territoriali sono tuttora motivo di grande attenzione per gli sviluppi futuri con previsione di ulteriori interventi.

Le risposte agli eventi di Baiano e di Arienzo (tentata rapina) sono da identificarsi nel programmato impianto del GSS per la prima e dell’impianto NMS light per  la seconda.

Abbiamo obiettato che molte filiali, alcune delle quali  rimaste a 2 elementi (Teggiano, Albanella, la storica  Montesano s/M, Agropoli 100% comm.le, Fontanarosa), sono in particolari difficolta’ , così come abbiamo rappresentato l’assenza da oltre 3 mesi del

gestore multifiliale dalla filiale di Nocera Superiore come anche l’assenza ancora del gestore small su Pagani.

In materia di organici ci è stato espressamente riportato che le assunzioni a tempo determinato per le sostituzioni delle maternità sono attualmente “bloccate”,  per motivazioni non meglio precisate, aspetto che ci riserviamo di approfondire a tutti i livelli segnalando quelle Filiali che, per tale motivo, sono in condizioni pessime di vita e di lavoro tra cui Aversa Ag.3 e Sparanise.

Sugli organici in definitiva le OO.SS. intendono procedere ad approfondimenti dettagliati di quelle che sono le effettive esigenze del territorio in termini di concretezza ed urgenza, riservandosi di intraprendere iniziative pubbliche al fine di smuovere l’inaccettabile paralisi aziendale.

Infine, compulsata sulla fruizione delle FAD, in particolare con la novità dei corsi obbligatori, l’azienda precisa come, per particolari situazioni di difficoltà a trovare il tempo per fruire del corso, si può richiedere l’intervento del nucleo di manovra per consentire ai colleghi di svolgere la formazione a distanza.

Abbiamo inoltre sollecitato lavori di ristrutturazione di alcune Filiali (Benevento Corso Garibaldi - Alife – Cellole – Francolise - San Marcellino) in condizioni pessime, già evidenziate nel corso di precedenti incontri di trimestrale per le quali ci aspettiamo un concreto riscontro da parte del Direttore di Area in termini di attenzione e pianificazione.

Auspichiamo, in definitiva, un segnale di attenzione e di inversione di tendenza nell’ottica della risoluzione delle problematiche e nella ricerca di soluzioni condivise e ci aspettiamo un vero e sostanziale cambiamento nei metodi di comunicazione tra l’azienda ed i lavoratori e quindi di complessivo approccio ai problemi.
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